
     

COMUNE DI SCICLI 

(Provincia di Ragusa) 
**************** 

 

REGISTRO DEGLI ATTI DELLA GIUNTA COMUNALEREGISTRO DEGLI ATTI DELLA GIUNTA COMUNALEREGISTRO DEGLI ATTI DELLA GIUNTA COMUNALEREGISTRO DEGLI ATTI DELLA GIUNTA COMUNALE    
 

  IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA     

N°    255  DEL    01/10/2010  

 

OGGETTO: Convento delle Milizie.- Utilizzo Eremo.- Acquisizione al patrimonio comunale.    
 

L’anno duemiladieci addì uno del mese di ottobre alle ore 9,40 nella sala delle adunanze del Comune, si è 

riunita la Giunta Comunale. 

Sono presenti: 

           SINDACO: Giovanni Venticinque 

       ASSESSORI: Matteo Gentile - Vincenzo Giannone – Angelo Giallongo  - Vincenzo Iurato. 

 
 

Con l’assistenza del Segretario Comunale, Dott.ssa Francesca Sinatra, il Sindaco constatato il numero legale 

degli intervenuti dichiara aperta la seduta. 
 

L A   G IL A   G IL A   G IL A   G I U N T A   C O M U N A L E U N T A   C O M U N A L E U N T A   C O M U N A L E U N T A   C O M U N A L E    
 

     Vista la proposta di deliberazione n° 33 del 27/09/2010 relativa all’oggetto; 
 Richiamata integralmente “per relationem” la parte motiva della proposta suddetta e ravvisatane la 

fondatezza; 

 Ritenuto opportuno, oltreché necessario, provvedere in merito; 

 Visto il foglio allegato dei pareri espressi dal capo settore e dal responsabile del servizio finanziario; 

 Visto l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana vigente e la L.R. 

11/12/1991 n° 48, ed a voti unanimi espressi nelle forme di legge. 

 
D E L I B E R AD E L I B E R AD E L I B E R AD E L I B E R A    

      Per la causale in premessa: 
1.  Di approvare la proposta n° 33 del 27/09/2010 relativa all’oggetto che qui si richiama integralmente 

“per relationem” e che si allega alla presente formandone parte integrante e sostanziale. 

2. Di dichiarare all'unanimità, con separata votazione, la presente delibera immediatamente esecutiva ai 

sensi della L.R. n° 44/91, art. 12, e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Di dare atto che al presente provvedimento si allega l’unito foglio, quale parte integrante e sostanziale, 

contenente i pareri citati in premessa. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Firmato all’originale 

               L’Assessore Anziano                                      ’Assessore Anziano                                      ’Assessore Anziano                                      ’Assessore Anziano                                                                       Il Sindaco                                 Il Sindaco                                 Il Sindaco                                 Il Sindaco    
        f.to (Avv. Matteo Gentile)                                                         f.to (Sig. Giovanni Venticinque) 

Il Segretario ComunaleIl Segretario ComunaleIl Segretario ComunaleIl Segretario Comunale    
f.to  (Dott.ssa Francesca Sinatra) 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente delibera di G.C. verrà  pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune a partire dal 

02/10/2010  e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi. 

Scicli, lì 01/10/2010 
           IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE    

                f.to  (Dott.ssa Fancesca Sinatra) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Comune di Scicli 

(Provincia Regionale di Ragusa) 

VII Settore LL.PP. 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 33 DEL 27.09.2010 

 

OGGETTO : Convento delle Milizie.- Utilizzo Eremo.- Acquisizione al patrimonio comunale 

 

 

PREMESSO che: 

- Si fa risalire all'anno 1091 la liberazione definitiva di Scicli dal dominio saraceno per opera di 

Ruggero d'Altavilla e il passaggio al dominio normanno. A questa battaglia, avvenuta nella Piana 

dei Milici è legata la leggenda della Madonna delle Milizie. Si narra che la battaglia finale, 

avvenuta nel marzo 1091, fu vinta dai Cristiani per l'intercessione della Vergine Maria scesa su un 

bianco cavallo a difesa di Scicli. Nella località dell'avvenimento venne costruita la chiesetta della 

Madonna dei Milici.  

-Il Comune, nel tempo, ha provveduto alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria e di culto 

attraverso l’Opera Maria SS.ma delle Milizie. 

-Nel 1820 l’Opera Maria SS.ma delle Milizie è stata annessa alla Congregazione di Carità di Scicli. 

Con l’incameramento dei beni nel 1867 l’eremo fu preso dallo Stato ma la chiesa e la sacrestia 

rimasero all’ Opera. 

-La Congregazione tramite l’Opera continuò a pagare un sacerdote per le messe e a provvedere alle 

spese della festa e del culto.  

-L' eremo fu riacquistato da P. Pisani per farne un Convento di frati minori Francescani intorno al 

1908 e la chiesa fu data in uso ai Francescani.  

-Nel 1918 i francescani chiusero il convento cedendo l’eremo all’Opera Pia Busacca , che voleva 

realizzarvi un ospedale per gli ammalati di tubercolosi e la chiesa ritornò alla Congregazione di 

Carità.  

-La Congregazione di Carità dovendo provvedere alle spese dell’Ospedale di Scicli pensò di 

vendere la chiesa e ne propose l’acquisto al Vescovo di Noto nel 1921. Le trattative rimasero in 

corso fino al 1942 ma alla fine il vescovo rispose di non avere i soldi per l’acquisto.  

-Fatti i superiori cenni storici, intanto, giusta legge del 3/06/1937, n.847, art.5 la Congregazione di 

Carità venne soppressa dal fascismo e al suo posto fu istituito ai sensi dell’art. 1 della stessa legge 

l’Ente Comunale di Assistenza, al quale sono state conferite tutte le attribuzioni già assegnate dalla 

legge alla Congregazione di carità, intendendosi sostituito in qualsiasi disposizione legislativa e 

regolamentare ed in qualsiasi convenzione l’Ente comunale di assistenza alla Congregazione di 

carità. 

-Con Legge regionale 2 gennaio 1979, n.1, art.4 gli enti comunali di assistenza furono soppressi e le 

relative funzioni furono trasferite ed attribuite ai comuni, subentrando questi in tutti i rapporti attivi 

e passivi e, segnatamente, per quel che riguarda il patrimonio degli enti medesimi lo stesso fu 

trasferito ai comuni ai sensi del 2° comma del citato art.4 .  

-Coerentemente l’art.10 della citata legge regionale 1/79, in materia di beni culturali, attribuì ai 

Comuni la competenza a formulare proposte per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed 

ambientali, a promuovere iniziative per valorizzare, individuare ed acquistare i beni 



medesimi…nonché le competenze in materia di interventi per la promozione culturale e 

l’educazione permanente concernenti: a) l’ampliamento, il completamento, il riattamento, le 

attrezzature di locali adibiti o da adibirsi a biblioteche, musei, gallerie di arte e centri di servizio 

culturale di proprietà dei comuni, nonché per l’acquisto di attrezzature…..; 

ACCLARATO quindi che rientra nel potere e nella competenza propria del Comune di Scicli l' 

utilizzazione per la finalità dell’Eremo e della chiesa delle Milizie, e riconoscendo la natura del 

bene di cui trattasi alla categoria dei beni culturali; 

VISTO il verbale di verifica straordinaria della cassa, eseguito in data 10/03/1979 dal Segretario 

Generale del comune ai sensi dell’art.4 della L.R.2/1/79 n. 1, ai fini del trasferimento dei beni 

patrimoniali e della regolamentazione, dei rapporti giuridici e del personale in servizio presso 

l’ECA di Scicli;  

PRESO ATTO che : 

-in passato la Chiesa è stata concessa in uso, per le finalità proprie di culto, alla comunità ecclesiale 

di Donnalucata, nella persona del sommo Sacerdote Ammatuna Francesco, che ha provveduto ad 

eseguire i lavori manutentivi necessari, stante lo stato di abbandono in cui versava; 

-che dalla venuta meno del predetto sac. Ammatuna Francesco la Chiesa non è più stata utilizzata 

per le finalità concesse; 

VISTO il verbale del 08/07/2010 di ripresa in consegna da parte del Comune di Scicli del bene in 

oggetto nonché degli arredi; 

RITENUTO opportuno inserire nell’elenco dei beni patrimoniali alla categoria dei beni culturali 

l’Eremo e la chiesa delle Milizie, in catasto riportato al foglio 74 particella 55 sub 1, dando mandato 

al Servizio Espropriazioni e Patrimonio di provvedervi e porre in essere le necessarie volture; 

DANDO atto che con successivo provvedimento verrà affidata la gestione del bene al Settore di 

competenza; 

VISTO lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

VISTO il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267, recante "T.U. degli Enti Locali"; 

 

Per quanto sopra propone alla Giunta Comunale l' adozione della presente deliberazione: 

1. -Approvare il verbale di presa in consegna del bene da parte del Comune di Scicli data 

8/7/2010 ; 

2. -Inserire nell’elenco dei beni patrimoniali alla categoria dei beni culturali l’Eremo e la 

chiesa delle Milizie, in catasto riportato al fogli o 74 particella 55 sub 1, dando mandato al 

Servizio Espropriazioni e Patrimonio di provvedervi e porre in essere le necessarie 

trascrizioni e volture; 

3. -Dare atto che con successivi provvedimenti verrà affidata la gestione del bene e la 

manutenzione ordinaria e straordinaria del bene ai Settori di competenza ; 

4. -Dare atto che la somma di € 500,00 ( cinquecento/00 euro) occorrente per la trascrizione e 

la voltura verrà prelevata dall'intervento 1.01.06.07/10 cap. 15 ove risulta impegnata per 

effetto della determina del Capo Settore Finanze n. 02 del 11.01.2010; 

5. -Autorizzare il versamento a favore dell’Ufficio del Registro di Modica e della 

Conservatoria dei Registri di Ragusa, per la causa in premessa, della somma complessiva di 

€ 500,00 (euro cinquecento/00) dando mandato all’Economo Comunale di versare tale 

somma a favore dell’Ufficio Contratti per il successivo versamento a favore dell’Ufficio 

Registro di Modica e della Conservatoria dei registri di Ragusa.  

6. -Di trasmettere copia del presente provvedimento al Resp. Servizio Provveditorato 

Economato e Contratti e al Resp. Servizio Espropriazioni e Patrimonio; 



7. -Dare atto che al presente provvedimento si allega l’unito foglio, quale parte integrante e 

sostanziale, contenente il parere tecnico del Responsabile del Servizio; 

 

    IL CAPO VII SETTORE LL.PP. 

f.to Ing. Calvo Salvatore 

Visto l’Ass.LL.PP 

f.to (Giannone Vincenzo) 

 
 


